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DEI PRINCIPI DI CONDE 25

uno spettacolo pel nostro: secolo il vedere nello stesso
tempo, e nelle stesse campaﬁne questi due womini che
per voce concorde di totta Europa eguagliavano i mag-
giori capitani dei secoli trascorsi, ora alla testa di corpi
scparati, ora uniti pit ancora dal concorso degli stessi
pensieri che dagli ordini che I’ inferiore riceveva dal
superiore ; ora opposti petto a petto raddoppiare I’ uno
nell’altro 1" attivita e la vigilanza, come se Dio, la cui
saggiezza secondo la Scrittura si trastulla sovente nel-
Puniverso, avesse voluto mostrarle sotto tatte le forme,
e farci vedere ad un tempo cid che pud fare degli uo-
mini. Quanti accampamenti! quante marcie! quanta ar«
ditezza! qnante precauzioni, pericoli, ed espedienti! Si
videro mai in due uomini le stesse virtd con caratteri
si diversi, per non dire contrarii? L’uno pareva agire
con profonde riflessioni, I’ altro per improvyiso lume.
Questi per cousr.lguenza pitt vivace senza pero che il suo
fuoco avesse nulla di precipitato; quegli con un conte-
ﬁno pit freddo, senz’aver mai nulla di lento. Pid ar-
ito nell’operare che nel parlare, risoluto ¢ determinato
internamente anche quando sembrava imbarazzato al di
fuori . L’ uno quando si fa vedere nelle armate, da
un’ alta idea de?.suo valore , e fa che si attenda qual-
che cosa straovdinaria, ma per altro si avanza con or-
dine e si porta come per gradi ai prodigji che chiusero
il corso della sua vita. L’altro, qual womo ispirato, sino
dalla prima battaglia, eguaglia i pid consumati maestri.
L’ uno mercé vivi e continui sforzi, a se trae I’ ammi-
razione del genere umano e fa tacere I'invidia. L’altro
etta subito una luce si viva ch’ essa non osa morder-
0. L’ uno finalmente colla profondita del suo genio ¢
Pincredibili espedienti del suo coraggio , s’ innalza al
ﬁi sopra dei pericoli, e sa anche profittare di tutte le
infedelta della fortana. L’altro e col vantaggio di una
distinta nascita, e coi gran pensamenti che inspira il
ciclo, ¢ con una specic di ammirabile istinto di cui gli
uomini non conoscono il segreto, sembra fatto per tra-
scinare la fortuna ne’ suoi %isegni e far piegare i de-
stini. E perché si scorgessero maisempre in questi due
uomini dei grandi caratteri, ma diversi, I’ uno rapito da



